
NUTRIRE TRENTO 
Campagna Cibo Città



CONSUMO ALIMENTARE: DUE TENDENZE

«Le città, come le persone, sono ciò che mangiano» 
(Carolyn Steel, Hungry Cities, 2008)

[1] Minore spesa per i consumi alimentari, si 
cucina sempre meno, Fast Food, 
standardizzazione del cibo, spreco alimentare

[2] Grande interesse per il cibo, 
diffusione forme di autoproduzione 
(orti, ecc.), Slow Food, recupero dei 
prodotti tipici locali, maggiore 
attenzione alla sostenibilità nei consumi



Modelli economici e sociali diversi
per nutrire il pianeta

 CFNs - Reti convenzionali
del cibo

 Economia lineare

 Agricoltura industrial

 Tecnologia

 Produttivismo

 AFNs – Reti alternative del cibo

 Economia circolare

 Agricoltura contadina / familiar

 Economia solidale / fair trade

 Attenzione agli sprechi

 Sobrietà



Le reti alimentari alternative
 L’aspetto centrale è dato dalla volontà di ri-territorializzare, ri-

socializzare ma soprattutto ri-localizzare il cibo attraverso relazioni 
dirette che si creano tra chi produce e chi consuma.

 Dal punto di vista economico, alle filiere corte viene riconosciuto il 
merito di redistribuire il potere contrattuale lungo la filiera, in 
particolare verso i piccoli produttori agricoli i quali hanno la 
possibilità di riposizionarsi rispetto ai processi di globalizzazione 
del sistema agroalimentare.



Le AFNs (Alternative Food Networks) 
come spazi di informazione e auto-educazione



Le AFNs (Alternative Food Networks) 
come spazi di innovazione



Cambiamenti di consumo 
in conseguenza della partecipazione a un GAS

Fonte: Osservatorio CORES - Ricerca sui Gas della Lombardia, 1,658
famiglie intervistate appartenenti a 204 gruppi (su 429 censiti).



Il rapporto cibo-città
 Le critiche mosse al global food system, in termini

soprattutto di scarsa sostenibilità, hanno stimolato la
nascita di sistemi alimentari alternativi, tra i quali si
evidenzia soprattutto quello locale.

 Numerosi studiosi sono concordi nel ritenere che le
città, in quanto territori densamente popolati, siano
luoghi chiave dello sviluppo del local food system che
dovrebbero favorire la transizione ad un sistema di
approvvigionamento più sostenibile delle città
(Morgan e Sonino, 2010, Wisherke, 2012).

Offerta
Negozi specializzati, Mercati a filiera corta, Aggregazioni di piccoli 
produttori/Biodistretti, Piattaforme online (l’Alveare, Cortilia, ecc.)



Trento, giugno 2017: Protocollo d’intesa 
Comune di Trento e Università degli Studi di Trento

PROGETTO NUTRIRE TRENTO



Su quali piani agisce il progetto



Comune di Trento 

Venditori

Università 
di Trento

Produttori agricoli 

Chi è coinvolto nel progetto?

Consumatori



Il ruolo della ricerca

 Mappatura dell’esistente

 SWOT analysis e riconoscimento di potenzialità e limiti
dei movimenti sociali interni alle AFNs

 Mediazione/falicitazione tra gli attori (istituzioni-
movimenti)

 Stimolo, tramite la ricerca, a reti di cittadini e istituzioni

Domanda di ricerca principale: 
cosa favorisce e cosa limita la diffusione delle AFNs?



Un’esperienza simile già avviata 











Una cartolina da compilare e la 
«nostra sfida»

Come si può controllare il processo? 
Premesso che insieme abbiamo elaborato dei 

«criteri di inclusione», basati sul principio della 
«filiera corta». Come si controllano le 

autocandidature?


